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DIOCESI DI VALLO DELLA LUCANIA 
 

LA FAMIGLIA IN PREGHIERA  
PER LA PASQUA SETTIMANALE 

 

XX DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
 

“Corriamo con perseveranza nella corsa che ci sta davanti,  

tenendo fisso lo sguardo su Gesù, colui che dà origine alla fede e la porta a compimento”. 
(Eb 12, 1b-2a) 

 

Per una Chiesa sinodale: Comunione, partecipazione e missione 
 

« 7) La tentazione del conflitto e della divisione. “Che tutti siano uno” (Giovanni 17,21). Questa è 

l’ardente preghiera di Gesù al Padre che chiede l’unità tra i suoi discepoli. Lo Spirito Santo ci 

conduce più profondamente nella comunione con Dio e tra di noi. I semi della divisione non 

portano frutto. È vano cercare di imporre le proprie idee a tutto il Corpo mettendo pressione o 

screditando chi sente le cose diversamente »  (dal Vademecum 2,4) 
 

Preghiera        Siamo qui dinanzi a te, Spirito Santo: 

 siamo tutti riuniti nel tuo nome. 

Vieni a noi,  

 assistici,  

 scendi nei nostri cuori. 

Insegnaci tu ciò che dobbiamo fare, 

          mostraci tu il cammino da seguire tutti insieme. 

Non permettere che da noi peccatori sia lesa la giustizia, 

 non ci faccia sviare l’ignoranza, 

        non ci renda parziali l’umana simpatia, 

       perché siamo una cosa sola in te 

       e in nulla ci discostiamo dalla verità. 

Lo chiediamo a Te, 

     che agisci in tutti i tempi e in tutti i luoghi, 

   in comunione con il Padre e con il Figlio, 

   per tutti i secoli dei secoli. Amen. 

 

 

Sussidio a cura dell’Ufficio Liturgico Diocesano. 

Vallo della Lucania, 12.08.2022 

 
In orario opportuno, preferibilmente prima del pranzo, la famiglia al completo si ritrova insieme, 

davanti a un Crocifisso, oppure davanti a un’immagine del Signore Gesù o della Beata Vergine 

Maria, altrimenti in un luogo adatto della casa, eventualmente ponendo su un tavolo al centro il 

Vangelo o la Bibbia. La domenica è il Giorno del Signore, in cui celebriamo la sua risurrezione e 

ricordiamo il Battesimo da noi ricevuto, nostra prima Pasqua, perciò è bello accendere un cero, o, 

in mancanza, le luci elettriche in segno di festa. Preferibilmente uno dei genitori guida la 

preghiera. 
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PREGHIERA INIZIALE 
 

In piedi 

Guida: Nel nome del Padre, e del Figlio e dello Spirito Santo. Tutti  Amen. 
 

Mentre uno dei presenti accende il cero, si benedice Dio con le seguenti parole: 
 

Guida: Benedetto sei tu, Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo!  

        Nell’amore di Cristo e nell’unità dello Spirito 

        ci chiami alla speranza della vita che non muore. 

Tutti: Benedetto sei tu, Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo! 
 

ACCOGLIENZA DELLA PAROLA DI DIO 
 

 Disponiamo i nostri cuori ad accogliere la Parola del Signore pregando con le 

parole del Salmo 39/40.  
 

Il Salmo può essere recitato nella forma responsoriale: uno proclama le strofe e tutti si uniscono con il ritornello; oppure, omettendo 

il ritornello, i presenti recitano le strofe alternativamente. 
 

R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 

Ho sperato, ho sperato nel Signore,  

ed egli su di me si è chinato,  

ha dato ascolto al mio grido. R. 
 

Mi ha tratto da un pozzo di acque tumultuose,  

dal fango della palude;  

ha stabilito i miei piedi sulla roccia,  

ha reso sicuri i miei passi. R. 
 

Mi ha messo sulla bocca un canto nuovo,  

una lode al nostro Dio.  

Molti vedranno e avranno timore  

e confideranno nel Signore. R. 
 

Ma io sono povero e bisognoso:  

di me ha cura il Signore.  

Tu sei mio aiuto e mio liberatore:  

mio Dio, non tardare. R. 
 

VANGELO 
Non sono venuto a portare pace sulla terra, ma divisione. 

 

Uno dei presenti proclama: 

 Dal Vangelo secondo Luca  
12, 49-53 
 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:  
 

«Sono venuto a gettare fuoco sulla terra, e quanto vorrei che fosse già acceso! Ho un 

battesimo nel quale sarò battezzato, e come sono angosciato finché non sia compiuto! 
 

Pensate che io sia venuto a portare pace sulla terra? No, io vi dico, ma divisione. 

D’ora innanzi, se in una famiglia vi sono cinque persone, saranno divisi tre contro 
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due e due contro tre; si divideranno padre contro figlio e figlio contro padre, madre 

contro figlia e figlia contro madre, suocera contro nuora e nuora contro suocera». 
 

Parola del Signore 
 

Una breve sosta di silenziosa meditazione 
 

Si può aggiungere la seguente riflessione 
 

 Nell’odierna pagina evangelica (cfr Lc 12,49-53) Gesù avverte i discepoli che è 

giunto il momento della decisione. La sua venuta nel mondo, infatti, coincide con il 

tempo delle scelte decisive: non si può rimandare l’opzione per il Vangelo. E per far 

comprendere meglio questo suo richiamo, si avvale dell’immagine del fuoco che Lui 

stesso è venuto a portare sulla terra. Dice così: «Sono venuto a gettare fuoco sulla 

terra, e quanto vorrei che fosse già acceso!» (v. 49). Queste parole hanno lo scopo di 

aiutare i discepoli ad abbandonare ogni atteggiamento di pigrizia, di apatia, di 

indifferenza e di chiusura per accogliere il fuoco dell’amore di Dio; quell’amore che, 

come ricorda San Paolo, «è stato riversato nei nostri cuori per mezzo dello Spirito 

Santo» (Rm 5, 5). Perché è lo Spirito Santo che ci fa amare Dio e ci fa amare il 

prossimo; è lo Spirito Santo che tutti abbiamo dentro. 
 

 Gesù rivela ai suoi amici, e anche a noi, il suo più ardente desiderio: portare 

sulla terra il fuoco dell’amore del Padre, che accende la vita e mediante il quale 

l’uomo è salvato. Gesù ci chiama a diffondere nel mondo questo fuoco, grazie al 

quale saremo riconosciuti come suoi veri discepoli. Il fuoco dell’amore, acceso da 

Cristo nel mondo per mezzo dello Spirito Santo, è un fuoco senza limiti, è un fuoco 

universale. Questo si è visto fin dai primi tempi del Cristianesimo: la testimonianza 

del Vangelo si è propagata come un incendio benefico superando ogni divisione fra 

individui, categorie sociali, popoli e nazioni. La testimonianza del Vangelo brucia, 

brucia ogni forma di particolarismo e mantiene la carità aperta a tutti, con la 

preferenza per i più poveri e gli esclusi. 
 

 L’adesione al fuoco dell’amore che Gesù ha portato sulla terra avvolge l’intera 

nostra esistenza e richiede l’adorazione a Dio e anche una disponibilità a servire il 

prossimo. Adorazione a Dio e disponibilità a servire il prossimo. La prima, adorare 

Dio, vuol dire anche imparare la preghiera dell’adorazione, che di solito 

dimentichiamo. Ecco perché invito tutti a scoprire la bellezza della preghiera 

dell’adorazione e di esercitarla spesso. E poi la seconda, la disponibilità a servire il 

prossimo: penso con ammirazione a tante comunità e gruppi di giovani che, anche 

durante l’estate, si dedicano a questo servizio in favore di ammalati, poveri, persone 

con disabilità. Per vivere secondo lo spirito del Vangelo occorre che, di fronte ai 

sempre nuovi bisogni che si profilano nel mondo, ci siano discepoli di Cristo che 

sappiano rispondere con nuove iniziative di carità. E così, con l’adorazione a Dio e il 

servizio al prossimo – ambedue insieme, adorare Dio e servire il prossimo – il 

Vangelo si manifesta davvero come il fuoco che salva, che cambia il mondo a partire 

dal cambiamento del cuore di ciascuno. 
 

 In questa prospettiva, si comprende anche l’altra affermazione di Gesù 

riportata nel brano di oggi, che di primo acchito può sconcertare: «Pensate che io sia 
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venuto a portare pace sulla terra? No, io vi dico, ma divisione» (Lc 12,51). Egli è 

venuto a “separare col fuoco”. Separare che? Il bene dal male, il giusto dall’ingiusto. 

In questo senso è venuto a “dividere”, a mettere in “crisi” – ma in modo salutare – la 

vita dei suoi discepoli, spezzando le facili illusioni di quanti credono di poter 

coniugare vita cristiana e mondanità, vita cristiana e compromessi di ogni genere, 

pratiche religiose e atteggiamenti contro il prossimo. Coniugare, alcuni pensano, la 

vera religiosità con le pratiche superstiziose: quanti sedicenti cristiani vanno 

dall’indovino o dall’indovina a farsi leggere la mano! E questa è superstizione, non è 

di Dio. Si tratta di non vivere in maniera ipocrita, ma di essere disposti a pagare il 

prezzo di scelte coerenti – questo è l’atteggiamento che ognuno di noi dovrebbe 

cercare nella vita: coerenza – pagare il prezzo di essere coerenti col Vangelo. 

Coerenza con il Vangelo. Perché è buono dirsi cristiani, ma occorre 

soprattutto essere cristiani nelle situazioni concrete, testimoniando il Vangelo che è 

essenzialmente amore per Dio e per i fratelli. (Papa Francesco, dall’Angelus dell’18.08.2019). 
 

PROFESSIONE DI FEDE 
 

 

Guida: Ringraziamo Dio per il dono della Fede e della grazia del Battesimo e diciamo: 
 

Credo in un solo Dio Padre onnipotente,  

creatore del cielo e della terra,  

di tutte le cose visibili e invisibili.  
 

Credo in un solo Signore, Gesù Cristo,   

unigenito Figlio di Dio,  

nato dal Padre prima di tutti i secoli:  

Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero;  

generato, non creato, della stessa sostanza del Padre;   

per mezzo di lui tutte le cose sono state create.  

Per noi uomini e per la nostra salvezza   

discese dal cielo,  
Alle parole: e per opera dello Spirito Santo... fino a si è fatto uomo, tutti si inchinano.  

e per opera dello Spirito Santo  

si è incarnato nel seno della Vergine Maria   

e si è fatto uomo.  

Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato,   

morì e fu sepolto.  

Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture,   

è salito al cielo, siede alla destra del Padre.  

E di nuovo verrà, nella gloria,   

per giudicare i vivi e i morti,   

e il suo regno non avrà fine.  

Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita,   

e procede dal Padre e dal Figlio.  

Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato,   

e ha parlato per mezzo dei profeti.  
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Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica.   

Professo un solo Battesimo per il perdono dei peccati.  

Aspetto la risurrezione dei morti  

e la vita del mondo che verrà.  Amen. 
 

INVOCAZIONI 
 
 

Guida: Dio, nostro Padre, ha cura di tutti i suoi figli. Confidando nella sua benevolenza, 

eleviamo a lui la nostra preghiera di intercessione. 
 

 Tutti: Esaudisci, Signore, la nostra preghiera. 
 

Per la santa Chiesa: professando coraggiosamente la sua fede in Cristo, comunichi a 

tutti gli uomini il fuoco dell’amore di Dio e la beata speranza che la sostiene. 

Preghiamo.  
 

Per il papa, i vescovi e i presbiteri: il Signore li conforti nelle fatiche apostoliche e 

conceda loro la gioia di vedere il gregge dei fedeli riunito in un unico ovile. 

Preghiamo.  
 

Per i popoli provati dalla guerra: possano presto ottenere un futuro di giustizia e di 

pace, ed essere orientati a un vero sviluppo. Preghiamo.  
 

Per coloro che si consacrano al servizio degli emarginati e degli esclusi: come il 

Samaritano del Vangelo, siano premurosi nella dedizione al prossimo. Preghiamo. 
 

Per noi qui riuniti: l’accoglienza della parola di Dio ci renda capaci di rinunciare a 

noi stessi per seguire Cristo, mettendo la nostra vita a servizio del suo regno. 

Preghiamo.  
 

Guida: Concludiamo la nostra preghiera affidandoci a Dio con le parole che Gesù ci ha 

insegnato: 
 

Tutti, eventualmente con le braccia allargate, dicono: 

Padre nostro che sei nei cieli,  

sia santificato il tuo nome;  

venga il tuo regno,  

sia fatta la tua volontà,  

come in cielo così in terra.  

Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 

e rimetti a noi i nostri debiti  

come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori,  

e non abbandonarci alla tentazione,  

ma liberaci dal male. 
 

Guida: 

O Dio, che nella croce del tuo Figlio  

riveli i segreti dei cuori,  

donaci occhi puri,  

perché, tenendo lo sguardo fisso su Gesù,  

corriamo con perseveranza incontro a lui, nostra salvezza. 

Egli vive e regna nei secoli dei secoli. Tutti: Amen. 
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*** 
Se il momento di preghiera si tiene immediatamente prima del pranzo, si può lodevolmente aggiungere la benedizione della mensa: 
 

Guida:  

Benedici, Signore, questo cibo che condividiamo in letizia e semplicità di cuore  

e confermaci nella tua amicizia e nella tua pace. Tutti: Amen. 
 
 

*** 

Guida: Invochiamo la benedizione del Signore: 
 

e mentre tutti tengono il capo chino, dice 
 

:  Dio onnipotente e misericordioso ci benedica, 

 ci aiuti a perseverare nel bene 

 guidi i vostri passi nel cammino verso di lui  

 e ci mostri la via della carità e della pace. Tutti: Amen. 
 

Chi guida, mentre traccia su di sé il segno della croce e lo stesso fanno tutti i presenti, dice: 
 

E ci doni la sua benedizione Dio onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo.  

Tutti: Amen. 
 

Se sono presenti bambini o fanciulli, i genitori stessi tracciano un segno di croce sulla fronte dei loro figli. 

 

 

SALUTO ALLA VERGINE MARIA 

 

Tutti insieme:  Ave, o Maria, piena di grazia, Il Signore è con te.  

                Tu sei benedetta fra le donne  

                e benedetto è il frutto del tuo seno, Gesù. 

                Santa Maria, Madre di Dio, prega per noi peccatori,  

                adesso e nell’ora della nostra morte. Amen. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


